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3) ATTIVITA’ SPECIFICHE PER 0-6 MESI: 
 

Le Giostrine Montessori 
Si tratta di un'attività sensoriale, molto semplice da realizzare, pensata per il neonato che non è ancora in grado 
di afferrare volontariamente un oggetto. Le giostrine devono essere appese sopra il petto del bambino ad una 
distanza di circa 25-30 cm dal bimbo in modo che possa così ben mettere a fuoco gli oggetti senza rischiare di 
toccarli inavvertitamente. Le giostrine hanno lo scopo di incoraggiare la concentrazione del neonato 
offrendogli un'esperienza visuale: guardando gli oggetti in dolce movimento e concentrando l'attenzione sul 
seguirne uno in particolare, il bimbo allena la propria mente, riceve informazioni sul movimento cinetico e 
sulla percezione del colore e della profondità. Vanno sostituite ogni 2-3 settimane circa, seguendo i progressi 
fisici del bimbo, per mantenere viva la sua attenzione. Nel momento in cui il bambino riesce a coordinare 
meglio i suoi movimenti, le giostrine potranno essere avvicinate al piccolo, di modo che possa toccare gli 
oggetti e percepirne maggiormente il movimento. 

1.  La giostrina di Munari (da 3 a 6 settimane): è la prima attività sensoriale per il neonato. Si caratterizza 
per forme geometriche in bianco e nero, bastoncini di legno colorati di bianco e nero ed una sfera 
trasparente di circa 6 cm di diametro che riflette la luce. Questa attività è utile tanto per il bambino che, 
attratto dal movimento dolce e naturale degli elementi appesi non solo allena la mente ad apprendere 
nuovi concetti ma allo stesso tempo libera le emozioni, quanto per il genitore: sentire di poter fare 
qualcosa per il bambino riduce il vissuto di impotenza e aiuta ad incanalare le diverse emozioni di ansia, 
paura, rabbia...        

2.  La giostrina degli ottaedri (a partire dalle 5-6 settimane): Ha colori primari vivaci ed è composto da 
volumi geometrici, quindi offre al bambino nuovi elementi da osservare (colori e forme). E' composta 
da 3 forme geometriche tridimensionali, realizzabili in maniera semplice con carta opaca o brillante, 
nei 3 colori primari:in giallo la figura più piccola, in rossa la figura media, in blu la più grande, visto 
che è il colore più difficile da percepire. 

3.  La giostrina di Gobbi (a partire da 8-9 settimane): la giostrina si compone di una serie di cinque palle 
di dimensioni identiche, che variano solo per il tono di colore e permettono al bambino di assorbire 
nuove competenze: distinguere non solo un colore dall'altro, ma anche le diverse sfumature; inoltre, gli 
danno la possibilità di lavorare sulla percezione della profondità di campo, creata dallo spostamento 
delle palle dall'alto verso il basso. Si può utilizzare un filo di cotone lucido per ricoprire le palle che 
risulteranno così sgargianti e rifletteranno la luce. Il lento movimento e la fluttuazione verso l'alto e 
verso il basso offriranno un'attrazione tranquillizzante per il bambino sulla quale potrà concentrarsi per 
diverso tempo e gli permetterà di rilassarsi contenendo eventuali stati di tensione interna. 

4.  La giostrina dei ballerini (verso i 3-4 mesi): questa simpatica giostrina aiuta il bambino a percepire la 
profondità e la capacità di messa a fuoco della vista. Il contrasto di colore, la riflessione della luce e il 
movimento delle forme attraggono l'attenzione del piccolo. Si ritagliano delle semplici forme di 4 
ballerini su cartoncini lucidi, di modo che riflettano la luce, per poi attaccarle ad un supporto. Provate 
ad appenderla ad una distanza più ravvicinata delle precedenti, in modo che le figure possano essere 
mosse anche dallo spostamento d'aria provocato dal movimento delle mani del bambino. 

 



 
Dipartimento Di Psicologia Dinamica E Clinica 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOLOGIA CLINICA 
 
Sonagli fatti in casa 
Possono essere realizzati con semplici bottiglie di plastica o barattoli riciclati, accuratamente lavati prima 
dell'utilizzo. È sufficiente inserire nel contenitore cereali o legumi a scelta, pastina o altri elementi solidi in 
grado di produrre suoni con il movimento. Si chiude la bottiglia con il tappo ed il gioco è pronto. Anche la 
stoffa può essere utilizzata per creare dei sonagli fai da te per neonati, ma anche per bambini più grandi. Basta 
recuperare vecchi calzini e inserirci all'interno materiali solidi, come riso, sassolini, conchiglie, pastina, 
chiudendo bene le estremità con un pezzetto di corda o un filo di lana spesso. I sonagli così realizzati possono 
essere utilizzati sia come sonagli da appendere che come giochino da afferrare, a seconda dell'età del bambino. 
Questa attività stimola i sensi del bambino, consente al piccolo di familiarizzare con i suoni dell'ambiente; 
stimola la curiosità e tiene attiva la mente. Allo stesso tempo è utile al genitore sia affinchè, durante la 
preparazione del sonaglio, possa sperimentare un senso di autoefficacia, sia perché gli/le offrirà una nuova 
opportunità per entrare in relazione con il piccolo, generando sensazioni piacevoli per entrambi.  
 
Il gioco del cucù (o del bubù-settete; dai 5-6 mesi) 
E' il gioco del “ti vedo-non ti vedo”, “ci sei-non ci sei”. Lo sparire del volto o dell'intera figura della madre e/o 
del padre, dietro alle mani, a un'altra persona o a un muro, provoca nel bambino un'intensa eccitazione, lo tiene 
con il fiato sospeso, produce in lui una piccola dose di spavento che termina, poi, però,con stupore, sorpresa e 
gioia al ricomparire delle persone care ai suoi occhi. Il gioco finisce con una fragorosa risata liberatoria da 
parte di entrambi. E' particolarmente utile perché permette gradualmente al piccolo di imparare a gestire l'ansia 
per la separazione dalle figure di accudimento, la paura della solitudine e il timore dell'abbandono (se mamma 
non si vede, non è andata via). E' un gioco che, ripetuto nei giorni, conferirà sicurezza al bambino attraverso il 
divertimento. Può essere mantenuto anche nei mesi, introducendo alcune variazioni: con i bambini di 5-6 mesi 
lo si può fare nascondendo solo il viso dietro le mani; successivamente il volto può essere oscurato dietro un 
oggetto (es. un foglio di carta, un giocattolo); più avanti nel tempo, la persona potrà nascondersi interamente 
dietro un muro e porterà il bambino ad andare a scovarlo (il gioco del nascondino). 
 
Il gioco del dindolò 
Sediamoci con il bimbo sulle ginocchia e, facendolo dondolare avanti e indietro, cantiamogli una breve 
filastrocca. Il calore dell'abbraccio e i movimenti dolci accompagnati da un tono di voce rassicurante 
trasmetteranno al bambino tutto ciò di cui ha bisogno e daranno luogo ad un momento di incontro che si 
rivelerà piacevole per entrambi. 
 
Il tour della casa 
Prendiamo in braccio il nostro fagottino e portiamolo a passeggio per la casa. Raccontiamo cosa succede nelle 
varie stanze (in camera da letto mamma e papà fanno la nanna, in cucina la mamma prepara la pappa, in 
balcone ci sono le piantine... e così via), commentiamo i quadri, inventiamo nomi per i suoi 
peluches…vedremo il bimbo incantarsi ad ascoltare i nostri racconti, cerchiamo però di essere coerenti e dare 
sempre le stesse versioni: i bimbi amano le cose ripetute più e più volte e sempre nello stesso modo, in quanto 
questo svolge su di loro un'importante funzione rassicurante. 
 
 
 
 
 
 
 


